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«In campo culturale il fatto più 
importante, per il Mendrisiot-
to, è stato la nascita a Mendri-
sio della Filanda, diventata un 
centro sociale impegnato non 
solo a diffondere la cultura ma 
anche a combattere la solitu-
dine». È una citazione del poe-
ta e scrittore momò Alberto 
Nessi, probabilmente il più no-
to del nostro cantone, a fare da 
preambolo al rapporto di at-
tività 2020 della Filanda. Cita-
zione tratta da un’intervista ri-
lasciata a questo giornale (ve-
di CdT del  19 novembre 2020) 
in cui Nessi parla dei cambia-
menti positivi vissuti dal di-
stretto e che richiama la «voca-
zione prima» del centro cultu-
rale, la cui importanza è ulte-
riormente accentuata dalla 
pandemia in corso.  

«Più positivo del previsto»  
Sui dati riportati e spiegati nel 
documento da poco pubblica-
to il coronavirus incide in 

modo sensibile. Le restrizioni 
imposte per evitarne la diffu-
sione hanno infatti limitato an-
che l’attività del centro cultu-
rale. L’anno è tuttavia da con-
siderare «positivo», anche di 
più «di quanto ci si poteva 
aspettare».  

Tutti i numeri 
La prima ragione di questa af-
fermazione è da ricercare nel-
le cifre riguardanti la frequen-
tazione. Nel 2020 la Filanda ha 
accolto 88.350 persone, regi-
strando una diminuzione del 
36% rispetto agli oltre 137.000 
visitatori del 2019 (che è stato 
il primo anno completo del 
centro culturale, inaugurato 
nel settembre 2018). Una dra-
stica diminuzione delle visite 
è stata registrata  durante il 
lockdown della scorsa prima-
vera (quando il centro è anche 
stato chiuso per due mesi) e 
dallo scorso autunno, paralle-
lamente al progressivo inaspri-
mento delle misure anti CO-
VID.  

La diminuzione delle visite 
è da analizzare in relazione al 
numero dei giorni di apertura, 
anch’esso diminuito rispetto 
al 2019 del 27% (la Filanda nel 
2020 è restata aperta 267 gior-
ni, l’anno prima 354). La media 
giornaliera di presenze si è 
dunque mantenuta abbon-
dantemente sopra le 300 uni-
tà: 331 persone (nel 2019 erano 
state 387). 

Piazzale protagonista 
Consapevoli (e orgogliosi) del 
loro ruolo e della loro vocazio-
ne, filanderi e responsabili del 
centro culturale si sono rein-
ventati per proporre attività e 
occasioni di incontro malgra-
do le restrizioni. Un esempio 
di questo comportamento re-
siliente sono le attività e gli 
eventi organizzati all’esterno 
durante i mesi caldi. Il piazza-
le fuori dal centro culturale è 
stato così sfruttato per la pri-
ma volta - si evidenzia nel rap-
porto annuale -, riscuotendo 
un buon successo: «L’iniziati-
va è piaciuta soprattutto alle 
numerose persone rimase a ca-
sa in un periodo generalmen-
te dedicato alle vacanze. Nel 
2020, contrariamente a quan-
to registrato in passato, (...) la 
Filanda è stata per molti un 
punto di riferimento anche 
estivo».  

Alternative in tempo record 
Ciò che alla Filanda nel 2020 
non è mai stato interrotto è il 
lavoro della biblioteca che oc-
cupa buona parte dei suoi spa-
zi. Anche in questo caso sono 
state studiate e messe in atto, 
in tempo record, modalità al-
ternative al prestito sul posto, 
con ad esempio la consegna a 
domicilio in tutto il Mendri-
siotto nel momento del 
lockdown. 

Questo ha permesso di con-
tenere la diminuzione dei pre-

stiti, che sono stati circa 40.000 
(il 14% in meno del 2019).  

A reinventarsi non sono sta-
ti solo i responsabili della Fi-
landa, ma anche gli utenti. Ne 
è la prova il grande successo re-
gistrato dai media digitali di-
sponibili sulla piattaforma del 
Sistema bibliotecario ticine-
se (SBT). «L’accesso ai numero-
si media digitali (audiolibri, e-
book, quotidiani e riviste, mu-
sica, eccetera) ha conosciuto 
un grande successo. Ciò spie-
ga come anche in un anno così 
particolare, si siano potuti ac-
quisire oltre 300 nuovi aderen-
ti alla rete SBT  grazie alle tes-
sere bibliotecarie emesse alla 
Filanda».   

Relazioni da riconquistare 
Il calo più drastico registrato è 
quello relativo agli appunta-
menti che la Filanda ha potu-
to ospitare. Nel 2020 sono sta-
ti 1.013, contro i circa 1.600 
dell’anno precedente. A far le 
spese con la pandemia, si pre-
cisa, sono tutte le categorie di 
attività che il centro normal-
mente ospita: atelier artistici, 
momenti di gioco in gruppo, 
corsi e servizi per la popolazio-
ne (In-forma la memoria, 
Gruppo aiuto Alzheimer, cor-
si di lingua, momenti informa-
tivi con la Croce Rossa, eccete-
ra), incontri culturali, concer-
ti, e molto altro. «Alcuni di que-
sti servizi sono diventati im-
portanti per numerose perso-
ne. (...) Nel dopo pandemia la 
Filanda si prefigge di lanciare 
nuove proposte più mirate al-
la promozione della salute 
mentale attraverso la riconqui-
sta di relazioni umane», è la 
conclusione, ma anche un au-
spicio. 

MENDRISIO / Il bilancio annuale presenta dati in calo rispetto al 2019: i visitatori sono diminuiti  
del 36%, ma la struttura è stata chiusa circa 100 giorni - Grazie alle iniziative organizzate all’esterno 
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Durante i mesi estivi la Filanda ha ospitato svariati eventi sul suo piazzale, che è stato sfruttato appieno per la prima volta.  ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

La Filanda è resiliente: 
2020 oltre le aspettative 

Il piazzale esterno 
è stato sfruttato per la 
prima volta e durante  
i mesi caldi ha ospitato 
svariate attività

Filanderi 

Tanto volontariato 
e regali in quantità

Legami rafforzati 
Cuore e anima della Filanda sono i 
filanderi, i volontari che 
garantiscono la sua apertura 
prolungata. Si tratta di circa 80 
persone, tra i 12 e gli 83 anni, che 
nel 2020 hanno garantito oltre 
10.100 ore del loro tempo alla 
comunità. «Il periodo di lockdown 
ha addirittura permesso di 
rafforzare i rapporti tra i filanderi. 
Spontaneamente, chi godeva di 
maggiore autonomia, si è messo 
a disposizione di chi era più 
isolato e vulnerabile».  

Molte donazioni 
Durante il 2020 alla Filanda sono 
giunti anche molti regali. 
«L’obbligo di stare in casa ha 
indotto molte famiglie a fare 
ordine. Ne è scaturito l’arrivo di 
tante donazioni di libri, giocattoli, 
DVD, eccetera». I filanderi hanno 
selezionato il materiale e hanno 
integrato nel catalogo 400 libri 
donati. «Sommati ai 2.300 volumi 
acquistati da SBT il catalogo si è 
nuovamente arricchito in modo 
importante». Il resto del materiale 
donato è stato regalato a piccole 
biblioteche, enti e associazioni. 

1 minuto 
Carte giornaliere 
presto soppresse? 
Vacallo non ci sta 

Interpellanza 
A Vacallo, come in altre 
località, le carte giornaliere 
delle FFS sono molto 
apprezzate. Prova ne é che 
nel 2019 sono state vendute 
praticamente tutte le 1.000 
carte che il Comune aveva a 
disposizione. Malgrado la 
richiesta sia sempre forte, 
Alliance SwissPass ha deciso 
di abolire, entro il 2023, 
questo servizio. Alla luce di 
queste considerazioni 
quattro consiglieri comunali 
di US e Verdi (Giovanna Lanini 
Noseda, Marco Frigerio, 
Daniela Ravasi Fomasi e 
Paolo Marvin) chiedono al 
Municipio, in un’interpellanza, 
se intende cercare di 
contrastare questa 
decisione.  

MOSTRA 
Il centro culturale la Filanda di 
Mendrisio e le agenzie del 
borgo e Rancate della Banca 
Raiffeisen accolgono dall’11 
aprile al 30 maggio 
l’esposizione itinerante di 
Miriam Siragusa «Lasciati 
fiorire». La personale 
propone interventi pittorici su 
fotografie che portano a 
viaggiare nell’ultimo progetto 
dell’artista «ARTeORTO - 
Atelier selvatico» legato ai 
temi della natura e della 
permacultura. 

SAT MENDRISIO 
La SAT Mendrisio organizza 
domenica 11 aprile una gita 
lungo il Sentiero storico 
naturalistico di Sonvico. 
L’organizzazione della gita 
potrà subire modifiche a 
dipendenza delle restrizioni in 
vigore. I posti sono limitati. 
Informazioni e adesioni 
chiamando il numero 
091.646.46.62. 

I MARUCHITT 
Il merluzzo fritto da asporto 
organizzato dalla Società 
carnevale di Bruzella I 
Maruchitt il giorno del 
Venerdì Santo ha avuto un 
notevole successo. Le 
porzioni servite sono state 
ben 150. All’iniziativa era 
abbinata una sorta di riffa con 
estrazione di premi. I premi, 
dal primo al terzo, sono stati 
attribuiti in ordine di 
estrazione alle seguenti 
porzioni: numero 18, n.137 e n. 
119. Per informazioni 
rivolgersi allo 079.337.36.70 
(Luca).

Dei 13.491 buoni di 20 franchi 
inviati in giugno a tutti gli abi-
tanti invitandoli a spenderli 
nei negozi locali, ben 9.201 so-
no stati utilizzati. L’iniziativa 
del Municipio di Mendrisio 
ha così permesso di riversare 

un totale di 184.020 franchi ai 
commercianti.  

L’azione denominata Buo-
noMendrisioVIVA «ha riscon-
trato un buon successo» a 
mente delle autorità del capo-
luogo, visto che il 68% dei buo-
ni spediti è stato utilizzato.  

Ora, di fronte alla recrude-
scenza della pandemia il con-
sigliere comunale leghista 
Massimiliano Robbiani ha 
suggerito all’Esecutivo di ri-
proporre subito l’iniziativa a 
sostegno dell’economia loca-
le. I buoni erano pensati so-
prattutto per chi aveva dovu-
to chiudere la sua attività du-
rante la prima ondata, spie-
gava Robbiani nel testo, «con 
il passare dei mesi, però, non 
è che la situazione per i nostri 
commercianti sia migliorata, 
anzi, per i nostri bar e risto-
ranti, in particolare, questo 
inizio 2021 è iniziato decisa-

mente molto male. Le chiu-
sure imposte dal Consiglio fe-
derale che allo stato attuale 
non si sa fino a quando dure-
ranno, hanno messo al tappe-
to tutta la nostra ristorazio-
ne». 

Il Municipio risponde però 
«di non disporre attualmente 
di un credito per l’emissione 
di un nuovo buono. L’Esecu-
tivo sta tuttavia riflettendo sul 
tema, tenendo in considera-
zione fattori come l’evoluzio-
ne della pandemia e i costan-
ti sviluppi in materia di aiuti 
economici varati da Cantone 
e Confederazione».

Buoni bis per tutti 
Il Municipio rif lette 
SOSTEGNO ALL’ECONOMIA LOCALE / 

Castel San Pietro ha vissuto 
un altro anno sorprendente. 
Entrate straordinarie per so-
pravvenienze ed imposte 
speciali hanno infatti per-
messo di chiudere il 2020 con 
un avanzo di oltre 1,8 milioni 

di franchi, mentre a preven-
tivo si stimava un disavanzo 
di 1,1 milioni. «Per il terzo an-
no consecutivo si registrano 
entrate eccezionali che per-
mettono di chiudere l’eser-
cizio in modo estremamen-
te soddisfacente», spiega il 
Municipio nel messaggio che 
accompagna il Consuntivo 
2020. Le spese correnti sono 
di circa 11,4 milioni, i ricavi 
correnti di 13,2, il gettito 
d’imposta di 5,5 e l’onere net-
to per investimenti di 6,4. 
«Senza le entrate straordina-
rie il totale dei ricavi sarebbe 
stato di 8,95 milioni».

Terzo anno 
di sorprese 
per Castello 
CONSUNTIVO / 


